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1. PREMESSE 

Nel presente documento si riporta una sintesi delle caratteristiche dei materiali strutturali 

costituenti le strutture di nuova realizzazione. 

 

2. STATO DI PROGETTO 

2.1. Conglomerato cementizio per le strutture di fondazione 

Classe di resistenza     C30/37 

Rapporto massimo a/cmax    0,60 

Classe di esposizione     XC2 

Dosaggio minimo di cemento    300 kg/m3 

Dimensione massima dell’inerte Dmax   16 mm 

Classe di consistenza – Slum     S4 

Ricoprimento minimo cmin    35 mm per XC2 

Rck       37 MPa 

fck = 0,83 Rck      30 Mpa 

fcm = fck + 8      38 MPa 

fctm = 0,30 fck2/3     2,90 MPa 

fctk,0,05 = 0,7 fctm     2,03 MPa 

Ecm = 22000 [fcm/10]0,3     32836 MPa 

c       2500 kg/m3 

 

I diagrammi costitutivi del calcestruzzo sono stati adottati in conformità alle indicazioni riportate al 

punto 4.1.2.1.2.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Figura 1. Diagrammi di calcolo tensione/deformazione del calcestruzzo 

La deformazione massima εc,max è assunta pari a 0.0035. 
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2.2. Conglomerato cementizio per le strutture in elevazione (Solaio) 

Classe di resistenza     C25/30 

Rapporto massimo a/cmax    0,55 

Classe di esposizione     XC3 

Dosaggio minimo di cemento    320 kg/m3 

Dimensione massima dell’inerte Dmax   16 mm 

Classe di consistenza – Slum     S4 

Ricoprimento minimo cmin    35 mm per XC2 

Rck       30 MPa 

fck = 0,83 Rck      25 Mpa 

fcm = fck + 8      33 MPa 

fctm = 0,30 fck2/3     2,56 MPa 

fctk,0,05 = 0,7 fctm     1,79 MPa 

Ecm = 22000 [fcm/10]0,3     31475 MPa 

c       2500 kg/m3 

 

I diagrammi costitutivi del calcestruzzo sono stati adottati in conformità alle indicazioni riportate al 

punto 4.1.2.1.2.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Figura 2. Diagrammi di calcolo tensione/deformazione del calcestruzzo 

La deformazione massima εc,max è assunta pari a 0.0035. 
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2.3. Acciaio per calcestruzzo armato 

Tipo       B450C 

fyk       450 MPa 

ftk       540 MPa 

 

I diagrammi costitutivi dell’acciaio sono stati adottati in conformità alle indicazioni riportate al punto 

4.1.2.1.2.3 del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare è stato adottato il modello elastico 

perfettamente plastico descritto in b).  

 

Figura 3. Diagrammi di calcolo tensione/deformazione dell’acciaio. 

La resistenza di calcolo è data da fyk / gs. Il coefficiente di sicurezza gs si assume pari a 1.15. 

2.4. Acciaio strutturale 

Acciaio strutturale S275JR (t≤40mm) (Travi, Pilastri e connessioni) 

• fyk – Tensione di snervamento caratteristica    275 N/mm2 

• ftk – Tensione a rottura caratteristica    430 N/mm2 

• E – Modulo elastico        210000 N/mm2 

• G – Modulo di taglio       81000N/mm2 

•  - Coefficiente di Poisson (tratto elastico)     0.3 

• J – Energia minima        27 J 

• R – Temperatura di prova della resilienza    20° C 

 

Acciaio strutturale S235JR (t≤40mm) (Lamiera grecata) 

• fyk – Tensione di snervamento caratteristica    235 N/mm2 

• ftk – Tensione a rottura caratteristica    360 N/mm2 

• E – Modulo elastico        210000 N/mm2 

• G – Modulo di taglio       81000N/mm2 

•  - Coefficiente di Poisson (tratto elastico)     0.3 

• J – Energia minima        27 J 

• R – Temperatura di prova della resilienza    20° C 


